
Débiti e follie 
del calcio malato 

SPORT — 

La Covisoc, nei suoi controlli, 
ha registrato una situazione 
debitòria disastrosa, che ha . 
raggiunto 15 miliardi di passivo 

Il Consiglio di Lega giovedì non 
l'ammetterà al campiate, se non 
tamponerà il d i t ó t n pericolo 
Licata, Monza, Reggina e Messina 

Il Verona rischia la liquidazione 
Il Verona, oberato dai debiti, rischia di non essere 
ammesso al prossimo campionato. Questo è quan­
to emerso dalla lunga e capillare opera di accerta­
mento svolta dalla Covisoc, la speciale commissio­
ne della Federcalcio, incaricata di controllare i bi­
lanci delle società calcistiche. Nella stessa sorte 
potrebbero incappare anche quattro club di serie 
B: il Licata, il Monza, la Reggina e il Messina. 

MOLO CAMMO 

• ROMA Giovedì il Consi­
glio della Lega calcio, se nel 
frattempo non interverranno 
lalfi nuovi, respingerà la n-
chiesta di ammissione al cam­
pionati di sene A e B di cin­
que squadre Si tratta del Ve­
rona per. la massima sene, del 
Licata, del Monza, della Reg­
gina e del Messina per i cadet­
ti Il motivo la loro disastrosa 
situazione finanzana, che ha 
raggiunto livelli di guardia. 
Tutte « cinque occupano l'ul­
tima (ascia, nella speciale di­
visione operata dalla Covisoc, 
l'organismo adibito al control­
lo dei bilanci delle società di 
calcio, Che queste società fos­
sero mal messe da un punto 
di vista economico non era 
una novità Insieme a loro ce 
n'erano della altre, Ira cui la 
Rama. Soltanto che la società 
scaligera., per (restare nell'am­
bito della serie A, nonostante i 
ripetuti avveramenti, non è 
riuscita a porre rimedio alla 
sua, situazioni debitoria, che 
ha quasi raggiunto il tetto dei 
quindici miliardi, nonostante 
stia svendendo al calcio mer­
cato di MllanoHon tutti i suol 
migliori giòcaton, nel tentativo 
disperato di 'tamponare le vi­
stose falle del suo bilancio 

Lo stesso discorso vale per 
la quattro d| B, anche se Mes­
sina e Reggina negli ultimi 

giorni si sono adoperate per 
rimettere in sesto le loro post 
ziom. 

Comunque, la data del 13 
luglio non rappresenterà per il 
Veroni e fé altre una scaden 
za inderogabile Come e già 
accaduto in passato, il caso 
più recente quello dell'anno 
scorso dell'Avellino, verranno 
concesse delle proroghe, nel­
la speranza che siano suffi­
cienti per regolanzzare le loro 
posizioni L ultima data po­
trebbe essere quella del 22 lu­
glio, giorno in cui è stato pro­
grammato il consiglio federale 
della Federcalcio. Ma potreb­
be anche esseme deciso un 
altro, a postenori, se per quél-
la data il Verona e le quattro 
di B fossero ancora nei guai. 
L'anno scorso, per salvale l'A­
vellino. si arrivo Ira proroghe e 
contro proroghe, al primo 
agosto, con i calendari dei 
campionati già pubblicati. 

A proposito di calendari, 
ancora in alto mare la data 
della loro uscita. Si era venti­
lata quella del 20, ma quel 
giorno il presidente della Fe­
dercalcio si troverà a Berlino 
Est per partecipare ai lavori 
del Comitato Uela. La più pro­
babile sembra sia quella del 
22, lo stesso giorno del Consi­
glio Federale. 

Risòlta la disputa interna 
Calieri compra la Lazio 
aiate in quattro anni 
Ma Bocchi resta in agguato 
••ROMA II lungo -braccio 
c|i ferro tra i (rateili Calieri e 
Renato Rocchi ha trovato Ieri 
la< sua logica conclusione 
pon una sorta di compromes­
so^ la .maggioranza del pac-
fhtjfto azionano della Lazio e 
passata dalle mani del finan­
zière a quelle dei due boss 
tìella «Mondialpol» Il duo Cai-
ter. ha acquisito soltanto una 
parte del 51% detenuto da 
Bocchi. Il quale manterrà lino 
al 92 una percentuale delle 
«ziom (il 26%) con annesso il 
dmtto di prelazione nel caso 
di successiva vendita da parte 
del socio Entro quella data i 
Callen da ieri detentori del 
74% dell'intero pacchetto 
azionano - hanno la possibili­
tà di acquisire ratealmente 
l'intera società, dilazionando i 
sette miliardi e duecento mi­
lioni cifra concordata quattro 
mesi fa tra le due parti per il 
51% di Bocchi La soluzione 
più logli a dicevamo, tenendo 
conto dei desideri espressi 
nelle ultime- settimane dai . 
«duellanti»:"Viino ansioso di 
mettere deFinìtìvamente le 
mani su uriàr Lazio che da tre 
armi Stfnìiya; «sua», l'altro poco 
disposto, per una serie di ra­
gióni, ad uscire bruscamente 

di scena Compromesso dove­
va essere, compromesso è sta­
tò. 

La vtccndacsl è conclusa ieri 
a Roma, nella sede laziale di 
via Margulla, ma gli dalla se­
rata di giovedì gli studi legali 
delle parli avevano definito 
I accordo, punto su punto, 
che prevedeva la cessione del 
25% delle azioni dt Bocchi. 
Nella mattinata di len, perciò, 
c'è stato solo il tempo di ap­
porre le firme dopodiché 
Bocchi si è potuto rituffare nei 
mille impegni quotidiani, ov­
viamente extracatcislici; Gian-
marco Callen e filato a Mila-
nofion per li calciomercato, 
dopo aver rilasciato poche ma 
signi'i "aiive dichiarazioni. 
«Non cambia nulta, in questi 
tre anni avevo sempre fatto da 
sólo il presidente; certo, ades­
so c'è più libertà 11 nostro 
obiettivo per il prossimo cam­
pionato è la Coppa Uefa, per 
questo non venderemo Di Ca­
nio e Sosa e anzi rafforzeremo 
la squadra, non vogliamo far 
la figura dei provinciali-, A 
giorni la firma di Materazzi, al­
lenatore confermato con con­
tratto annuale. «Abbiamo 
grande fiducia ih lui*. C F.Z. 

)n attesa di... Maradona 

spende 14 miliardi 
p r Waddle e Amoros 
"••LONDRA. Chris Waddle, 
ventottenne attaccante del 
f o(|en'ha!Ti; è stato acquistato 
pat Marsiglia per 4 milioni e 
mezzo di sterline (circa dieci 
miliardi-di lire), cifra record 
Jiejla storia del calcio britanni-
£0, ^'attaccante della squadra 
londinese, che in un primo 
tempo aveva risposto «no» alle 
jùsinghe della società france­
se, non ha poi saputo resistere 
ad un'offerta che polverizza i 
$ milioni.e 2Q0mila sterline 
.pagati due anni fa dalla Ju-
Srenlus; per lan Rush. Waddle 
#àt;flrmato>un contratto qua-, 
driennale e guadagnerà una" 
cifra corrispondente a quattro 
W Hardt ̂ e mezzo di lire, 

Ma la grande campagna-ac­
quisti deh Marsiglia di Bernard 
=Tapie*- balzato agli onori del­
la cronaca sportiva italiana 

Una provinciale di lusso 
finita sul banco dei saldi 

BATTISTA 01RAUDO 

Claudio Caniggia, uno dei pezzi «pregiati» messi in vendita 

I H VERONA È tempo di saldi 
di fine stagione in casa giallo-
blu roba che sulla lista dei 
partenti è finita quasi per inte­
ro la formazione titolare ulti­
ma scorsa col neodireltore 
sportivo Franco Landn (vec­
chia volpe del mercato) pron­
to a lare i -salti mortali per 
•aiutare» il suo presidente 
Chtampan alle prese con un 

.buco in bilancio addinttura a 
nove zen. avanzano passività 
per 25 miliardi (ma si dice 
che siano molti di più) con il 
rischio che la Lega sulle risul­
tanze delle indagini della Co­
visoc, organismo che control* 
la i bilànci delle società, non 
l'ammetta al prossimo cam­
pionato per la sua disastrosa 
situazione finanziaria. 

Incredibile ma vero, il Vero­
na all'improvviso ne! giro bre­
ve di una stagione, è triste? 
mente passato dall'etichetta 
di provinciale più bella d'Ita­
lia, ricordando lo storico scu­
detto di quattro stagioni fa, a 
quella di una società fra le più 

. indebitate, vicinissima al falli* 
mento, fino ad essere inserita 
nella fascia tre: ovvero, ha 
l'obbligo innanzitutto di risali­
re la china dei suoi conti in 
rosso prima di fare qualsiasi 
acquisto sul mercato. E cosi 
intanto per necessità di bilan­
cio sono partiti Bortolazzì al 

Genoa, Bonetti alla Juventus, 
Cervone alta Roma, Votpeclna 
e Jachim insieme alla Fiorenti­
na, e di seguito all'incanto tro­
viamo anche Pacióne, Pioli, 
Berthold e la coppia argentina 
Troglio e Caniggia. Per que­
st'ultimo in ogni caso gioca in 
aggiunta la recènte quanto 
oscura vicenda giudiziaria che 
lo vede coinvolto come testi­
mone in un giro di arresti per 
spaccio e consumo di cocai­
na, nel quale e anche coinvol­
ta la nota cantante Patty Pra­
vo Brutta stona in effetti per i) 
biondo attaccante al punto 
che in vista dell'auspicata ri­
fondazione, il riconfermato al­
lenatore Bagnoli non io .vuole 
più Una macchia però questa 
che ha ribassato non poco le 
quotazioni d> Caniggia, ancor­
ché di nuovo ispirato in questi 
giorni con la maglia della na­
zionale; argentina durante la 
Coppa America. Adesso lo 
vuole l'Atalanta: se valutato il 
giusto (10-12 miliardi) al di là 
di certi presunti peccati di gio­
ventù e quindi venduto per il 
suo reale valore tecnico po­
trebbe comunque essere pro­
prio questo l'affare, più conve­
niente per la disperata società 
scaligera che nel frattempo 
sempre per intercessione di 
Landri ha avuto dalla Juventus 
un pacchetto di rinforzi (Fa-
vero, Bodini, Magrin) almeno 

. utili per un futuro che senz'al­
tro si preannuncia di passio­
ne, lontano dagli standard 
che per molto tempo1 scudetto 
a parte nelle ultime stagioni 
hanno portato 11 Verona in 
campo intemazionale e co* 
stantemente nelle posizioni 
importanti di classifica in 
campionato, eccezione natu­
ralmente per l'ultima stagione 
che tra errori nella conduzio­
ne tecnica e appunto errori 
nella gestione societaria han­
no condotto la squadra a un 
passo dalla serie B. Tornando 
al futuro a Verona arriverà an­
che Fanna testimone a suo 
tempo in gialloblù della gloria 
veronese quando si giocava 
per il tricolore fino a vincerlo. 
Pur tuttavia è chiaro che oggi 
certi proclami ancora non si 
convengono all'attuale situa­
zione. i tifosi fanno fatica a 
sorridere, rimangono in effetti 
i problemi di bilancio e la ne­
cessità assolutas di vendere 
tanto e al miglior offerente; 
dopo di che con quello che ri­
mane e con quel poco che ar­
riva per Il Verona c'è assoluta­
mente l'obbligo senza altri 
rimpianti di andare alla ricer­
ca della credibilità perduta a 
cominciare da una dirigenza, 
presidente Chiampan in testa, 
non cèrto senza colpe, e in 
più in contrasto con l'intero 
ambiente scaligero compresa 
la classe politica. C'è da medi­
tare... 

• L'affare Juve-Samp. Il presidente blucerchiato continua a tacere 
È in vacanza? No è a Londra per acquistare Mac Mahon... 

Caccia a Mantovani uccel di bosco 
Paolo Mantovani lascia insoluti gli interrogativi le­
gati alla presunta mègaoperazione di trasferimen­
to di VialH, Mancini, e Vierchowod alla Juye e alla 
cessione della Samp, Ieri il presidente donano è 
volato in Inghilterra per trattare MacMahon senza 
intervenire in maniera ufficiale su quella che vie­
ne considerata la «bomba» o il giallo dell'estate 
calcistica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

§ • MlLANOnORI. Paolo Man­
tovani ieri mattina di buon'ora 
ha lasciato Cape d'Antibes 
dov'era in vacanza, si è porta­
to a Nizza, è salito sul suo ae­
reo privato ed è volato a Lon­
dra col suo avvocato per por-. 
tare avanti la trattativa per 
,Mac Mahon, il giocatore del 
Llverpool che nella prossima 
stagione dovrebbe vestire la 
maglia blucerchiata, 

Con questa mossa ha preso 
in contropiede quei cronisti 
che s'erano portati sulla Costa 
Azzurra per rintracciarlo e per 
strappargli le prime dichiara­
zioni ufficiali su quella che 
può essere considerata la 
•bomba* (vera o presunta che 
sia) calcistica dell'estate* I) 

trasferimento di Viallì, Manci­
ni e Vierchowod alla Juventus 
e la vendita della società dò-
nana. 11 volò a Londra di Man­
tovani, che ancora non ha 
parlato di questa vicenda in 
forma ufficiale, secondo ra-
djomercato sintonizzato sulla 
lunghezza d'onda di Milano-
fiori, può essere interpretato 
in due modi diametralmente 
opposti. 

Il primo: ir presidente blu-
cerchiato, stanco e contrariato 
per questa ennesima voce di 
vendita dei suoi «gioielli», ha 
deciso di fregarsene di tutto e 
di tutti andando in Inghilterra 
per cercare dì concludere l'o­
perazione di rafforzamento 

della squadra nella prospetti­
va di un'altra stagione di verti­
ce. Ad avallare quest'ipotesi ci 
sono i pareri di alcuni suoi 
amici genovesi ai quali avreb­
be confessato di non avere 
mai pensato rieppure lontana­
mente di cedere la Sampdo-
ria. Inoltre le voci su Giannini 
(ne parliamo qui sotto) con­
fermerebbero questa tesi: cioè 
quella di fare una squadra più 
competitiva, D'altra parte po­
co prima della partenza per le 
vacanze Mantovani è sembra- • 
to carico e voglioso di divertir­
si ancora col suo -giocattolo», 

La seconda ipotési paria di 
una sua fuga o depistaggio 
che avrebbe lo scopo di «far 
velo» su questa clamorosa 
operazione che in effetti sa­
rebbe «in fieri». 

L'unica voce ufficiale nella 
giornata di ieri è stata quella 
dì Paolo Borea, direttore spor­
tivo della SampdÒria che a Mi-
lanoliori ha detto: «È una que­
stione che riguarda Mantova­
ni. Spetterà a lui intervenire e 
fare dichiarazioni». 

Questa frase indolore e in­
sapore ovviamente non chiari­
sce nulla 

Da Torino silenzio assoluto 
dopo la smentita soft di giove­
dì pomeriggio. 

I giocatori interessati a que­
sta vicenda sembrano piutto­
sto perplessi per non dire in­
creduli. Mancini afferma: 
•Mantovani m'avrebbe avverti­
to se questa operazione fosse 
fondata». Dubbiosi anche gli 
operatori del mercato. Moggi: 
•Conoscendo II presidente 
sampdoriano, la vicenda mi 
sembra poco credibile», C'è 
poi un particolare in qualche 
modo significativo. La Juven­
tus ieri s'è mossa perentoria­
mente sul mercato chiedendo 
à Messina e Verona rispettiva­
mente Schillaci e Pacione. Gi­
rerebbe i due giocatori al Tori­
no per avere Muller. Inoltre 
l'uruguaiano Francesco)! ha 
fatto intendere che la sua 
prossima destinazione potreb­
be essere proprio Torino. E al­
lora? 

Ultimo dettaglio. Berlusconi 
ha avuto in qualche modo un 
ruolo in questa vicenda. Da 
tempo confidava ad amici 
questa ipotetica «bomba». 
Adesso ovviamente Sua Emit­
tenza non entra più nel merito 
della storia... 

per il tentativo (tuttora in at­
to) di acquistare dal Napoli 
Diego Armando Maradona 
non si è fermata a Waddle; in 
serata il megapresidente ha 
annuncialo anche l'acquisto 
dal Monaco di Manuel Amo­
ros, 27 anni, dall'82 terzino ti­
tolare della nazionale france­
se, per una cifra che dovrebbe 
aggirarsi sui quattro miliardi di 
lire. 

Dunque, continuano i -col­
pi» di Tapìe, al quale la Coppa 
di Francia conquistata ne 11'89 
evidentemente è parsa poca 
cosa: ora vuole il campionato 
e anche un posto al sole in 
Europa per l'Olymplque. Il 
suo sógno resta peraltro Die­
go Armando Maradona per il 
quale ha stanziato (tra acqui­
sto e ingaggio) qualcosa co­
me quaranta miliardi di lire. Chris Waddle, 28 anni, dal Totthenam al Marsiglia 

1 Mercato. Jave in panne per Dunga 

Roma, Giannini Vendesi 
L'Ascoli pensa a Scifo 

DAL NOSTRO INVIATO 

s H MILANOFIORI II Genoa è 
stato protagonista assoluto 
della giornata di ieri. Il club 
rossoblu ha messo le mani 
sull'attaccante Aguflera del 
Penato! che si va ad aggiunge­
re a Perdomo. Adesso l'alle­
natore Scoglio aspetta a brac 
eia aperte il terzo straniero 
che dovrebbe essere il centro­
campista sovietico Alelnlkov. 
Il condizionale è d'obbligo in 
quanto a Minsk c'è qualche 
resistenza. 

La società genovese ha poi 
ceduto l'attaccante Nappi al 
Brescia. Final mente ufficializ­
zato lo scambio Policano-
Coml fra Roma e Torino. La 
Roma, a sua volta ha dichiara­
to »non incedibìle» il regista 
Giannini. Si è subito fatta 
avanti la Sampdoria offrendo 
Luca Pellegrini e un cospi­

cuo numero di bigliettoni. 
Eugenio Bersellini ieri era a 

Milanofiori per controllare da 
vicino i movimenti del suo 
Ascoli. L'Inter ha offerto ai 
marchigiani Scilo. L'allenato­
re gradisce Anche AltobelU è 
in procinto di vestire bianco­
nero «Sono sicuro che Spillo 
farà almeno tredici gol» -
commenta soddisfatto Bersel­
lini. La Juve prende Pacione 
e Schillaci rispettivamente da 
Verona e Messina per girarli al 
Torino in cambio di Muller, 
facendo felice il brasiliano 
«Cucciolo» Dunga Invece re­
sterà a Firenze con suo grande 
dispiacere Previdi ha «spara­
to" forte alla Juventus chie­
dendo, fra giocatori e soldi, 
qualcosa come l'equivalente 
di quindici miliardi. Da Torino 

hanno risposto: no, grazie. 
Milton che avrebbe dovuto 
entrare in questo giro potreb­
be finire a questo punto all'A-
talanta (quattro, cinque mi­
liardi) Giorgio Vitali, direttore 
sportivo orobico, vorrebbe an­
che Caniggia ma deve vince­
re la concorrenza agguerritis­
sima del Bologna. 

11 Bari ha i suoi tre stranieri: 
sono il centrocampista Cer-
aon del Palmeìras, il difensore 
Lorenzo Dell'Argentinos e 
l'attaccante Joao Paolo del 
Guarani. Pioli dal Verona 
passa alla Fiorentina, Ferra-
rio ha accettato il trasferimen­
to ad Avellino. Il Parma ha tol­
to dal mercato Apollonl che 
quindi non andrà più alla 
Sampdoria, Il sostituto dì 
Scorta sulla panchina dnl 
Messina sarà verosimilmente 
Galeone. 

DWG 

Nel nuoto 
spunta Bralda 
miglior «farfalla» 
d'Europa 

Inaugurati nel migliore dei modi gli assoluti di nuoto a Ge­
nova. 11 triestino Marco Braida (nella foto) ha stabilito 11 mi­
glior tempo dell'anno a livello europeo nei 200 metri farfal­
la; 2'0r'45. Ai campionati italiani partecipar» dica cinque­
cento atleti in rappresentanza di una novantina di sodati, 
Nei 50 si maschili vittoria di Antonio Consiglio (Marina mu­
tare). In campò femminile successo nel 200 farfalla di Ma­
nuela Metehicmi (Lazio nuoto) '• 

Débàcle 
delle fiorettlste 
azzurre 

Mondiali SChCrma La sovietica Olga VeMchko 
ha vinto ieri la medaglia 
doro nel fioretto individuale 
ai Mondiali di scherma, ai 
corso a Denver nel Colora­
do, battendo in finale la le-

. . desca federale Anja Fichtei 
™^™™*•^™ ,^^••™ , , ,| l l ,• terza e quarta altre due 
atlete tedesche: Zita Furikenhauser e Annette Dobrmter. li) 
campo italiano nessuna fiorettista è arrivala alla finale ad 
otto, cosa che non accadeva da dieci anni in una competi* 
zione iridata. Questo insuccesso, dunque, pare riaffermare 
l'impresciridibitità da Dorina Vaccaronj nelle gare ad un 
certo livello: una piccola consolazione egoistica per la ve­
neziana squalificata per doping. 

La Fininvest 
irrompe anche 
nell'hockey 
su ghiaccio 

Prende sempre pia cape II 
progetto della «Miiportlvt>> 
•targata» Fininvee.. Dopo il 
calcio, il rugby e I* p i l m 
lo, adesso è la «ola del­
l'hockey su ghiaccio. A Mi­
lano è stato presentato H 
nuovo consiglio direttivo 

.dell'Hockey club' Devili Mediolanum Milano (ex Como 
Promolinea). La squadra nella stagione '89-90 giocrwri Ni 
serie A per il campionato nazionale di hockey. L'annuncio 
segna ufficialmente l'ingresso del gruppo Fininvest di SIMO 
Berlusconi nella serie A di hockey, dopo che nella icona 
stagione la Mediolanum aveva sponsorizzato i «diavoli ma­
si» di Milano. Quésta squadra giocherà quest'anno in B con 
il nome di Mediolanum hockey club Como, di cui sarà pos­
sidente Fabio Capello, amministratore delegato della nuo­
va Polisportiva. -

Italia '90 In una intervista rilasciata 
A/viicp rllerisv a d u n giornale uruguaiano 

ÌT-IL u , e n e ' sono slate lanciate pesarti 
«Militeranno accuse di manovre Illecite 
H Rracila.. da parte del Brasile per 

Drasiie» g i u n g e r e a||a quaiiteaann, 
della fase finale di Italia tX). 

™ ™ ™ " ^ ™ ^ ^ Autore l'ex attaccante detta 
nazionale cilena, Carlos Caszely, sul giornale Ultima* Noto 
ctosdi Montevideo. Caszely afferma che i carioci riceveran­
no aiuti «extrasportivi», eliminando in questo modo, ad in 
maniera «sporca», il Cile. «Sul campo - dice l'ex calciatore «• 
le due selezioni hanno le stesse possibilità, ma non posala 
mo dimenticare che il brasiliano Joao Havelange è llpraal 
dente della Fifa e suo gènero è presidente della Federazio­
ne brasiliana di calcio», Secondo Caszely -all'Italia e a tutto 
il mondo importa che a qualificarsi per il torneo linai* del 
1990 sia il Brasile. Gli arbitri chiamati a dirigere gli Incontri 
di qualificazione tra il Brasile e il Cile nutriranno il grand* 
desiderio di essere inclusi nella rosa dei direttori di gara 
convocati a Roma pev i Mondiali. E a loro chiedo: Ir 
di più che vinca il Brasile o il Cile? Questa domanda ; 
da sola ed ha una sola ovvia risposta: il Brasile» 

Ieri a Lucerna prima giorna­
ta di regate col meglio del 
canottaggio intemazionale 
che si misura nel più Impor­
tante appuntamento in vista 
dei Mondiali di settembre a 
Bled (Jugoslavia) Le finali 
sul «Ugo rosso degli «ab 

A Lucerna 
i... soliti 
Abbagliale 
in finale 

sono previste domani. Non hanno destato sorpresa 11 
ti delle barche italiane nelle eliminatorie. I fratelli Carmine 
e Giuseppe Abbagnale con timoniere Di Capua, hanno vin­
to in scioltezza la toro batteria nel «due con», davanti a Ju­
goslavia e Rdt, si troveranno di fronte in finale l'Inglese Red* 
grave, avversario «storico», che voga ora con Berrisford «I 
posto di Holmes, Il «quattro di coppia» federale (Farine, 
Tizzano, Soffici e Calabrese) è in semifinale insieme a^Da­
niele Corazza nel «singolo» pesi leggeri, tutti gli altri equi* 
paggi si giocheranno oggi nei recuperi l'accesso alle finali 
In evidenza tra gli stranieri oltre alla solita Rdt, la Gran Bre­
tagna, che nei pesi leggeri ha battuto nelle quaHftcaitoltl 
l'otto italiano pluricampione del mondo. 

Una brunetta 
fa girar 
la testa 
a Becker 

Boris Becker avrebbe trova­
to fra il pubblico delle tribu­
ne di Wimbledon un nuovo 
amore: una stupenda Inde*; 
satrjce americana di nome 
Claudia Blondeau. Lo ha af-

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ fermato ieri il pc-polanouo-
••"^•^••^•"••^•^•••^^ tidiano londinese Sun corre­
dando il suo «scoop» con tipiche foto da «paparazzi». Il 
campione di tennis tedesco che oggi affronta in semifinale 
Lendl, è ritratto mentre sale in macchina assieme alla bru­
na modella di 21 anni. Becker avrebbe portato fuori a cena 
Claudia subito dopo aver stravinto contro l'americano 
Chamberlein nei quarti di finale di Wimbledon. Il biondo 
tennista, che ha 21 anni, ha già negli ambienti del grande 
tennis una fama di playboy seconda solò a quella di Jlmmy 
Connors. 

ENRICO CONTI 

La strana storia di Scorsa 

La squadra del presidente 
non gli va a genio 
Licenziato in tronco 

DAL NOSTRO INVIATO "~ 

tal MILANOFIORI. Storie di or­
dinaria follia. Se ne registrano 
quotidianamente nel panora­
ma calcìstico italiano. Il mer­
cato di Milanofiori ovviamente 
non fa eccezione. 

La disavventura capitata a 
Francesco Scorsa, tecnico 
bienne, è di quelle da ricor­
dare Ingaggiato una settima­
na la dal Messina (serie B), è 
arrivato a Milanofiori con 
grande entusiasmo e con un 
piccolo elenco di giocatori da 
fare ingaggiare al suo presi­
dente Massimino. Tutti ele­
menti accessibili alle tasche 
siciliane. Eppure il dirìgente 
del club non se n'è dato per 
inteso ed ha fatto mercato per 
conto suo prendendo giocato­
ri all'insaputa del tecnico. 

Scorsa ha riferito il suo disap­
punto per l'operato, non certo 
cristallino, del Messina, a duo 
cronisti, minacciando poi a 
mo' di avvertimento, le dimis­
sioni. Il presidente dopo aver 
letto I titoli del giornali, i na -
volatisslmo, giovedì notte l'ha 
anticipato licenziandolo ni 
tronco. Scorsa, disperato, pri­
ma ha cercato di minimizzare 
la cosa col presidenti), poi «) 
andato a bussa» ali* porta 
della camera d'albergo dei 
due cronisti urtando' «M'avete 
rovinato scrivendo quelle co­
se. Adesso sono senza lavoro, 
E ho una famiglia da mante­
nere». Una storia esemplare « 
amara di questo calcio in ma­
no ai padroni come Massimi-
nò. ClrKtJ 

l'Unità 
Sabato 

8 luglio 1989 27 
a ti 


